
0 Incidenti

Giovane grave
in corso Calatafimi
Caos in via Libertà
...Grave incidente ieri mattina incor-
so Calatafimi. Dopo l’impatto fra una
motoe un’auto,è finita in ospedale la ra-
gazza che era in sella ad una Honda Sh
125. Si tratta di Stefania M. di 24 anni che
è stata ricoverata con la riserva sulla vi-
ta. Scontro fra un’auto e un suv sempre
ieri mattina in via Libertà all’incrocio
con viaSiracusa (nella foto), miracolosa-
mente illesi i conducenti dei due veicoli.
L’incidentehaprovocatodisagiallacirco-
lazione.Su entrambi gli impatti indaga-
no gli agenti dell’infortunistica della po-
lizia municipale. In corso Calatafimi tut-
toè accaduto intornoalle 6.50 del matti-
no. In quel momento Stefania M. resi-
dente a Monreale era in sella alla moto e
stavapercorrendo l’arteria inpiazza Indi-
pendenza. Dalla direzione opposta arri-
vavaunaPuntocondottada A.S. di57 an-
ni e all’altezza del civico 30 stava per ef-
fettuare una svolta a sinistra proprio
mentre sopraggiungeva la moto e c’è
stato lo scontro. A causa dell’urto la mo-
to, oramai priva di controllo, ha prose-

guito la corsa finendo contro una Toyota
Aygo in sosta poco piùavanti. La ragazza
nell’impatto ha riportato traumi in varie
parti del corpo. È stata quindi trasporta-
ta al Civico dove è stata ricoverata alla
Chirurgia d’urgenza con la riserva sulla
vita. L’incidente in via Libertà è avvenu-
to intorno alle 9. Un suv HyundaiTucson
ancora non immatricolato e con la targa
prova stava percorrendo via Archimede
quando all’incrocio si è scontrato con

unaPandacondottadaF.S.di 77anni.So-
no stati attimi drammatici per il condu-
centedel suv, C.F.di 47anni perché il vei-
colo si è adagiato su un fianco. Dal mo-
mentoche l’incrocioèregolatodal sema-
foro è chiaro che uno dei due mezzi non
ha rispettato il rosso, dettaglio che potrà
essere accertato non appena gli investi-
gatori visioneranno i filmatidelle teleca-
mere presenti nella zona.
(*GICA-FOTO STUDIOCAMERA*)

inbreve
0 Tribunale

Pestatoalla Noce,
la vittima
conferma le accuse
...Da un lato la versione della vitti-
ma, che spiega di essere stato portato a
una riunione col suo presunto estorto-
re da Michele Sammaritano (indagato
per favoreggiamento),dall’altro ledife-
se degli imputati che negano l’incon-
tro, sulla scortadi tabulati e celle telefo-
nici. E ieri, la quinta sezionedel tribuna-
le che sta processando 5 imputati a va-
rio titolo di 416 bis, estorsione e tentato
omicidio, ha voluto vederci chiaro:
l’udienzaèstata interrottaed èstatodi-
sposto l’accompagnamento coatto coi
carabinieri di Sammaritano. Che, da in-
dagato di reato connesso, si è però av-
valso della facoltà di non rispondere.
Quindi il nodo nonè statosciolto. Ilpro-
cesso - al centro del quale c’è la feroce
aggressione a un commerciante della
Noce che, col genero, era stato preso a
martellate perché si sarebbe rifiutato
di pagare il pizzo, il 2 novembre 2013 - a
carico di Carlo Russo, Giovanni Busce-
mi, Marco Neri, Angelo De Stefano e
Cherki El Ghana, riprenderà l’11.

...Confiscato il patrimonio di Giu-
seppe Provenzano, 55 anni, un com-
merciante-costruttore ritenuto l’ex
reggente della cosca di Tommaso
Natale e fedelissimo dei Lo Piccolo.
Due aziende edili (una fallita), agen-
zie di scommesse, un panificio e un
appartamento, tutti dislocati nella
borgata, sono stati individuati dai fi-
nanzieri del nucleo di polizia tributa-
ria. Il provvedimento è uno degli ulti-
mi firmati da Silvana Saguto, il presi-
dente della sezione misure di pre-

venzione del tribunale, finita poi sot-
to inchiesta per concussione e corru-
zione. È stato però eseguito dopo
l’azzeramento dell’ufficio (gli altri
due magistrati sono stati trasferiti,
mentre la Saguto è sospesa dalle fun-
zioni e dallo stipendio), adesso gui-
dato dal presidente Giacomo Mon-
talbano.

A Provenzano sono state confisca-
te due ditte: la «Idrotermica dei Colli
srl», con sede in via San Lorenzo 293
e la «Paledil Sud snc di Provenzano
Giuseppe», con sede in via Agesia da
Siracusa 19. La prima ditta è fallita,
mentre la seconda è gestita da un
amministratore giudiziario. Confi-
scato pure il panificio «Pane & Co. di
Girolamo Provenzano sas» di via
San Lorenzo 396, e due agenzie di
scommesse che si trovano in via Lo-
renzo Iandolino, il cui titolare forma-
le era Giuseppe Nicolosi. Anche que-

ste agenzie di scommesse sono chiu-
se: dopo l’uscita di scena del boss,
non hanno più incassato denaro.
Chiude l’elenco un appartamento
di via San Lorenzo 432. Provenzano
era finito in carcere nel 2009 perché
ritenuto un personaggio di spicco
della famiglia di Tommaso Natale.
Condannato nel maggio 2012 a dodi-
ci anni di reclusione per associazio-
ne mafiosa, sentenza poi diventata
definitiva, è stato poi raggiunto da
un'ordinanza di custodia cautelare
in carcere per intestazione fittizia di
beni, in quanto avrebbe gestito affa-
ri ed imprese nell'interesse dei boss
Lo Piccolo, ottenendo in cambio,
grazie agli appoggi di Cosa nostra,
l'aggiudicazione di sub-appalti e la-
vori edili nella provincia di Palermo.

Gli investigatori della guardia di fi-
nanza la notte del 14 novembre
2009 piombarono in casa sua, in via

San Lorenzo e gli notificarono un
provvedimento di fermo per mafia.
Titolare di un negozio di ferramenta
a pochi passi dalla sua abitazione,
dopo l’arresto di Pino Lo Verde se-
condo l’accusa era diventato il vice-
capo del mandamento di Tommaso
Natale. A lui era stato affidato il com-
pito di gestire estorsioni, traffico di
droga, gioco clandestino e appalti.
Nonostante l’assenza di precedenti
penali, Provenzano era diventato
un personaggio di primo piano nel-

lo scacchiere di Cosa nostra. Tanto
da diventare punto di riferimento
per diversi affari, e il custode di armi
e danaro. Nel suo negozio, nascoste
in un’intercapedine ricavata sul sof-
fitto, i finanzieri trovarono una 357
magnum (arma giocattolo modifica-
ta e perfettamente efficente), una 38
special fabbricata in Brasile, una ca-
libro 9 semiautomatica prodotto in
Serbia e 150 cartucce. Provenzano
custodiva anche 8 mila euro in con-
tanti, ricevute di scommesse sugli

avvenimenti sportivi e del lotto clan-
destino, documenti vari. Al commer-
ciante vennero sequestrati pure due
computer dove gli inquirenti trova-
rono diversi indizi per ricostruire af-
fari e frequentazioni. Il suo negozio
di via San Lorenzo 382, nei pressi di
Cardillo, era stato imbottito di mi-
crospie. Le intercettazioni consenti-
rono di registrare diversi colloqui,
come quello sul denaro che già allo-
ra, sette anni fa, non arrivava più ai
detenuti.

Guardia di Finanza. FedelissimodiSalvatore LoPiccolo, è stato condannatoa 12annipermafia. Nel suo negoziodi ferramenta furono scopertearmiemunizioni

Carabinieri. Amaggioa FilippoBisconti eragiàstato bloccatounpatrimonio di tremilioni. Masecondo gli investigatorigestivaun’altradittaedilegrazie al cugino

Confiscadaunmilione
aunbossdiS.Lorenzo
Nelmirinounpanificio
eduesalescommesse

0Polizia municipale

Controlli in centro
Sequestro
e raffica di multe
...Interventodellapoliziamunici-
pale nel quadrilatero tra le vie Sam-
martinoe XXSettembre.Ventiagen-
ti sono stati impegnati in controlli di
esercizi commerciali, venditori am-
bulanti, la verifica degli orari di con-
ferimento della raccolta differenzia-
ta e sull'anagrafe canina ed il rispet-
to del codice della strada. Il bilancio
finale è stato di due esercizi multati,
rispettivamente per violazioni sulla
normativa della pubblicità e per oc-
cupazione di suolo pubblico, quat-
tro irregolarità contestate per viola-
zioni riscontrate nell'esecuzionedel-
la raccolta differenziata, controllati
sei cani per il possesso del micro-
chip. Inoltre sono state elevate 70
multe per infrazioni al codice della
strada. Sono state riscontrate infine
4 attività commerciali ambulanti
abusive, per cui si è proceduto al se-
questro di circa 2.500 chili di frutta e
ortaggi che sono stati devoluti in be-
neficenza.

Dopo il sequestro, un’azienda edi-
le ha chiuso i battenti. Stesso di-
scorso per due agenzie di scom-
messe. Non erano più gestite dal
presunto prestanome del boss e
nessuno faceva più puntate.

...Una rete di presunti prestano-
me proteggeva il patrimonio di un
costruttore ritenuto vicino ai boss di
Belmonte Mezzagno. Ma in due di-
stinte operazioni i carabinieri gli
hanno sequestrato un patrimonio
complessivo di 6 milioni di euro. Si
tratta di Filippo Salvatore Bisconti,
55 anni, di Belmonte Mezzagno, ar-
restato nelle operazioni antimafia
«Perso» e «Jafar», e adesso libero.
Con il provvedimento firmato dal
presidente della sezione misure di
prevenzione Giacomo Montalbano
(giudici Luigi Petrucci, estensore, e
Giovanni Francolini) sono scattati i
sigilli all'intero capitale della società

«Tava srl» e il 50 per cento della so-
cietà «Savuko scarl» e un'abitazione
di via Convento di Baida in corso di
realizzazione. Le indagini sono state
condotte dai carabinieri del nucleo
operativo, diretti dal colonnello Sal-
vatore Altavilla. Lo scorso 13 maggio
erano state sequestrate altre due dit-
te a Palermo: la società «Rosa Edil
srl» con sede in via Ricasoli, l'intero
capitale della «Valentino Costruzio-
ni srl», via Notarbartolo. E poi 4 rap-
porti bancari, un appartamento
sempre in via Convento di Baida.
Dopo la prima operazioni, gli inve-
stigatori si sono accorti di un partico-
lare. «L’attività svolta dalla società

Valentino Costruzioni - scrivono i
giudici nel provvedimento di seque-
stro -, si interrompeva il 18 febbraio
2010 (nel 2014 veniva aperta la pro-
cedura fallimentare) e veniva prose-
guita dalla ”Tava srl”, costituita due
giorni prima sempre da Francesco
Valentino (socio di maggioranza
ndr) e Maurizio Tarallo (socio di mi-
noranza)». Chi sono questi due per-
sonaggi? Valentino è il cugino di Bi-
sconti, mentre Tarallo è un suo ex di-
pendente. Dunque, secondo l’accu-
sa, grazie a questa nuova sigla, l’atti-
vità imprenditoriale sarebbe conti-
nuata, al riparo dalle indagini. Fino
a quando sono scattate le nuove in-

dagini dei carabinieri ed è partito il
secondo sequestro. Da sottolineare
che nell’azienda «risultano avere la-
vorato - scrivono sempre i giudici -,
con la qualifica di impiegate, le figlie
di Bisconti e Tarallo». Filippo Bi-
sconti, è stato assolto nel processo
Perseo, ma condannato in via defini-
tiva sempre per mafia, rapina e ban-
carotta. Pure il padre Ludovico e il
fratello Pietro, scrivono i giudici, era-
no stati considerati esponenti della
famiglia di Belmonte, mentre il suo-
cero Antonino Bontà era ritenuto af-
filiato alla cosca di Santa Maria di Ge-
sù. Lo scorso anno è stato di nuovo
arrestato per mafia. L. G.

0Via Libero Grassi

Merce taroccata,
scattano
due denunce
...Operazione anticontraffazione
deivigiliurbanial mercatinosettima-
naledivia LiberoGrassi.Sonostati se-
questrati 165 capi e accessori di abbi-
gliamento e 457 dvd video: la merce
contraffatta per quanto riguarda i
prodottidell'abbigliamento haunva-
lore di circa cinquemila euro. Si trat-
tadigiubbotti, pantaloni, scarpe,ma-
glioni cinture e foulards. I due gesto-
ridell'attività risultati ai controlli, pri-
vidi alcuna autorizzazione, sono sta-
ti denunciati all'autorità giudiziaria
per avere introdotto nella vendita
prodotti industriali consegni falsi ta-
lida indurre in inganno il consumato-
re circa la provenienza e la qualità
del prodotto. Invece nel sequestro
dei 457 Dvd si è proceduto a carico di
ignoti,perché ivenditoriallavista de-
gli agenti sono scappati, preferendo
abbandonare la merce sul posto.
L'anno scorso sono stati sequestrati
circa36.000prodotti contraffatti e so-
no state denunciate 22 persone.

L’agenzia di scommesse confiscata dalla guardia di finanza a Giuseppe Provenzano

Nuovo maxi sequestro per un costruttore di Belmonte

0AlloStatoibenidiGiuseppeProvenzano,exreggentedelclan

I carabinieri eseguono il sequestro a carico di Filippo Bisconti

Leopoldo Gargano
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